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ANITA / Il 30 novembre a Roma Assemblea pubblica annuale
Giovedí, 18 Novembre 2021

Il processo di trasformazione che sta vivendo il nostro
Paese, innescato dal r iconoscimento post-Covid
dell'importanza della logista e dal PNRR sviluppatosi in
funzione delle due grandi transizioni, quella ecologica e
quella digitale che stanno spingendo l’economia e la
società verso una visione di crescita sostenibile ed
equilibrata e il ruolo determinante che in questo contesto
socio-economico gioca i l  settore della logist ica e
dell’autotrasporto saranno dibattuti durante l’assemblea
annuale di ANITA che si terrà a Roma martedì 30
novembre.
I cambiamenti strutturali della domanda e del mercato del
lavoro, che implicano tempi di consegna sempre più
stretti, uniti agli stringenti obiettivi climatici dell’Unione

Europea e all’aumento della domanda di trasporto che arriva dal mondo produttivo e distributivo, si
scontrano con inefficienze di sistema mai risolte e con una rete infrastrutturale inadeguata che a sua
volta genera rallentamenti nelle operazioni di trasporto delle merci, creando una miscela esplosiva di
difficoltà, amplificata dalla mancanza di autisti e dall’aumento dei costi dell’energia.
In questo contesto, è giunto il momento di aprire una fase “evolutiva” per gestire al meglio i
cambiamenti strutturali in atto, per indirizzare il mondo produttivo e distributivo a collaborare con le
imprese di trasporto e logistica, guardando ad esse come partner con cui interagire e cooperare per
ottimizzare tutto il processo della supply chain e per sviluppare un sistema nuovo e collaborativo
all’interno della filiera.
Durante l’assemblea, che sarà aperta dalla relazione del Presidente di ANITA- Thomas Baumgartner,
interverranno Enrico Giovannini- Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Teresa
Bellanova- Viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Massimo Deandreis- Direttore
Generale SRM – Centro studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo e Ennio Cascetta- Professore
ordinario presso l’Universitas Mercatorum e Presidente Cluster Trasporti Italia.
Si svolgeranno due tavole rotonde per l’approfondimento dei diversi temi: la prima dal titolo “Oltre le
inefficienze: infrastrutture moderne, connesse, sicure e sostenibili” nella quale interverranno Vera
Fiorani, Amministratore Delegato RFI, Carlo Costa, Direttore Tecnico Generale di autostrada del
Brennero SpA e Daniela Stradiotto, Direttore Centrale delle specialità di Polizia di Stato; e la seconda
dal titolo “La collaborazione che fa rima con evoluzione” nella quale interverranno Maurizio
Marchesini- Vicepresidente di Confindustria, Luca Srà- Chief Operating Officier Truck Business Unit di
Iveco e delegato Anfia per il trasporto merci, Ivano Vacondio- Presidente Federalimentare, Massimo
Marciani- Presidente del Freight Leaders Council.
L’assemblea ANITA, nel pieno rispetto delle normative di sicurezza per il contenimento del Covid-19, si
terrà presso il Centro Congressi del Grand Hotel Villa Pamphili di Roma, a partire dalle ore 9.00 del
mattino. 
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AUTO MERCATO

Mercato auto Europa 2021: un
ottobre da incubo, -29,3%
L'Italia è il Paese più in difficoltà tra i grandi mercati

 di Fabio Cavagnera 18 Novembre, 2021

Il mese di ottobre 2021 ha fatto segnare il peggior risultato di sempre per il mercato
europeo dell’auto nel decimo mese dell’anno, da quando vengono rilevati i dati.
Solamente 798.693 vetture immatricolate nei paesi dell’Unione Europa, allargata
all’EFTA e al Regno Unito, con un calo dei 29,3% rispetto ad ottobre 2020.

“Ad accomunare i maggiori Paesi europei sono le difficoltà generate dalla carenza di
semiconduttori – le parole di Paolo Scudieri, presidente dell’ANFIA – una situazione
di stallo che si protrarrà anche nel 2022, che sta mettendo a dura prova la filiera
produttiva e distributiva dell’autoveicolo”.

I dati delle nazioni

Entrando nel dettaglio dei vari paesi europei, l’Italia (-35,7%) è la peggiore tra i mercati
più importanti, seguita da Germania (-34,9%), Francia (-30,7%), Regno Unito (-24,6%)
e Spagna (-20,5%). Tutti i mercati continentali, tuttavia, fanno segnare un segno
negativo, con le uniche eccezioni di Irlanda e Islanda.

IN EVIDENZA BUSINESS E FLOTTE AUTO ELETTRICHE AUTO IBRIDE COM'È & COME VA SMARTWALL LIFESTYLE
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Mercato auto Europa 2021:
un ottobre da incubo,
-29,3%
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euro e 1.900 CV elettrici
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 NEWS PRECEDENTE NEWS SUCCESSIVA 

Se le comparazioni tra i primi dieci mesi dell’anno del 2021 e del 2020 fanno
registrare un segno lievemente positivo (+2,7%), ma solo per effetto delle chiusure
totali della primavera 2020 per i vari lockdown, il bilancio rispetto al 2019 è
fortemente negativo e vede una perdita del 25,3% delle immatricolazioni nel Vecchio
Continente.

Marchi e gruppi in negativo

Gli stessi dati negativi, ovviamente, vanno a ripercuotersi anche sui singoli marchi o
sui gruppi automobilistici. Solo il Gruppo Hyundai ha visto un segno positivo (+6,7%)
nel mese di ottobre, mentre tutti gli altri sono in perdita, anche pesante. Oltre il 40% di
segno negativo per Jaguar Land Rover (-42,8%), Gruppo Volkswagen (-41,9%) e Ford
(-41,4%), ma c’è un netto meno anche per Stellantis (-31,6%), con tutti i marchi in
pesante perdita, e per tutto il resto del mercato.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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Europa: circa 6,5 milioni di
nuove auto vendute nel primo
semestre del 2021
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Mercato auto in Italia: -27,3% ad
agosto 2021
I passaggi di proprietà delle auto usate
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agosto 2020
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venduta in Europa a luglio
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20.446 unità
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Ad accomunare i maggiori Paesi europei sono le difficoltà generate
dalla carenza di semiconduttori, una situazione di stallo che si
protrarrà anche nel 2022 e che appesantisce il contesto in cui la filiera
si trova ad affrontare la sfida della transizione energetica. A questo
proposito, stupisce che il governo italiano, impegnato nella
programmazione economica del Paese, non abbia inserito nell’attuale
bozza della Legge di Bilancio 2022 alcuna misura a sostegno del
settore, né sul fronte dell’offerta, né sul fronte della domanda.

Mercato auto europeo ottobre – Secondo i dati diffusi oggi da ACEA, nel complesso dei

Paesi dell’Unione europea allargata all’EFTA e al Regno Unito ad ottobre le immatricolazioni

di auto ammontano a 798.693 unità, il 29,3% in meno rispetto ad ottobre 2020. Nei primi

dieci mesi del 2021, i volumi immatricolati raggiungono 9.960.706 unità, con una variazione

positiva del 2,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (ma -25,3% rispetto a

gennaio-ottobre 2019).

Mercato auto europeo ottobre 2021

Mercato auto europeo ottobre: -29%,
il peggior risultato di sempre
 18 Novembre 2021   Breaking news   No Comment
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“Ad ottobre prosegue, per il quarto mese consecutivo, dopo le pesanti flessioni del trimestre luglio-

agosto-settembre, il trend discendente (-29,3%) del mercato auto europeo, che arriva a toccare i

volumi più bassi, per il decimo mese dell’anno, da quando ACEA ha iniziato la rilevazione –

afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. La maggior parte dei Paesi registrano cali a

doppia cifra, inclusi i cinque major market (compreso UK): l’Italia, che è in quarta posizione per

volumi di immatricolazioni, registra la performance peggiore (-35,7%), seguita da Germania

(-34,9%), Francia (-30,7%), UK (-24,6%) e Spagna (-20,5%). Per questi cinque mercati, nel

complesso, la contrazione delle immatricolazioni, -31,1%, è più severa della media UE e la loro

quota complessiva sul totale immatricolato si attesta al 70,6%.

Ad accomunare i maggiori Paesi europei sono le difficoltà generate dalla carenza di

semiconduttori, una situazione di stallo che si protrarrà anche nel 2022, che sta mettendo a dura

prova la filiera produttiva e distributiva dell’autoveicolo – si pensi che, in un’automobile, il

numero dei chip installati va da un minimo di 50 a un massimo di 3.000 circa – rallentando i ritmi

delle consegne e destando preoccupazioni anche per  il futuro, visto che i veicoli elettrificati,

connessi e dotati di sistemi avanzati di assistenza alla guida ne richiederanno un numero via via

crescente.

E’ questo il contesto in cui l’industria automotive si trova ad affrontare la sfida della transizione

energetica, una transizione di portata epocale di fronte alla quale ci stupisce che il governo

italiano, impegnato, in questo momento, nella programmazione economica del Paese, non abbia

inserito nell’attuale bozza della Legge di Bilancio 2022 alcuna misura a sostegno del settore, né sul

fronte dell’offerta, né sul fronte della domanda, nonostante le varie proposte di intervento

discusse al Tavolo Automotive del Ministero dello Sviluppo Economico. Quest’assenza fa dell’Italia

l’unico Paese a non avere, in questa fase, misure di incentivazione alla domanda dei veicoli a zero

e a basse emissioni secondo una programmazione pluriennale, dopo il recente esaurimento dei

fondi dell’Ecobonus e gli ottimi risultati ottenuti sul mercato grazie alla sua applicazione”.
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A ottobre calo a doppia cifra per autocarri e rimorchiati

Calo a doppia cifra per le immatricolazioni degli autocarri nel mese di
ottobre, dopo il trend positivo di settembre. Secondo i dati di Anfia,
l​Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, si tratta di un ​
18,3%, con 1.479 nuovi libretti di circolazione. Prosegue, invece, la
tendenza già visibile nel mese di settembre i rimorchiati, scesi del
15,7%, con 892 immatricolazioni suddivise in 92 rimorchi (‐21,4%) e
800 semirimorchi (‐15%). Guardando i primi dieci mesi del 2021 si
contano comunque 20.527 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il
26,8% in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e 12.432 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, il +37,2% sempre rispetto al 2020, ripartiti in 1.170 rimorchi (+29,9%) e 11.262 semirimorchi (+38%).
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ANSA.it Motori Attualità Manovra: associazioni auto, increduli assenza misure settore

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Si dicono "incredule" le associazioni che rappresentano in Italia l'intero mondo della mobilità
sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive, di fronte "alla totale assenza, nella
Legge di Bilancio, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della
mobilità". E' qaunto si legge in una nota di Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu
e Unrae che chiedono al premier Draghi e ai ministri Cingolani ,Giorgetti e Franco "di porre
rimedio tempestivamente alla totale assenza di politiche per l'automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati".
    "Nonostante l'attiva partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive abbia prodotto diverse
proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera automotive, di
pianificazione pluriennale di sostegno all'acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per
cittadini e imprese - spiegano in un comunicato congiunto - le Istituzioni, in occasione della
programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire. La mancata
previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio si somma all'assenza di misure
specifiche nel Pnrr nella componente "transizione energetica e della mobilità sostenibile.
    In questo modo l'Italia diventa l'unico Paese europeo, con un'importante vocazione
manifatturiera automotive, che non sostiene ed instrada il consumatore verso l'acquisto di auto
e veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di
salvaguardia dei livelli occupazionali". 
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Manovra: associazioni auto, increduli
assenza misure settore
'Draghi e ministri competenti pongano rimedio tempestivamente'
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Associazioni automotive “In
manovra nessun intervento per il
settore”

ROMA (ITALPRESS) – Incredulità è stata espressa dalle associazioni che rappresentano in

Italia l’intero mondo della mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive

(Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae), “di fronte alla totale assenza,

nella Legge di Bilancio, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della

mobilità. Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del ‘tavolo automotivè abbia prodotto

diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera

automotive, che di pianificazione pluriennale di sostegno all’acquisto di veicoli a zero e

bassissime emissioni per cittadini e imprese, le Istituzioni, in occasione della programmazione

economica del Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire. La mancata previsione di un

intervento strutturale nella Legge di Bilancio – si legge in una nota – si somma all’assenza di

misure specifiche nel Pnrr nella componente transizione energetica e della mobilità

sostenibile”. 

“In questo modo – osservano – l’Italia diventa l’unico Paese europeo, con un’importante

vocazione manufatturiera automotive, che non sostiene e instrada il consumatore verso

l’acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, nè interviene con
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specifiche misure di salvaguardia dei livelli occupazionali. Gravissimi gli impatti previsti sul

mercato e i rischi di tenuta della filiera nazionale, in assenza di un piano strategico che abbia

come obiettivo quello di: favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i più vetusti e meno

sicuri e inquinanti d’Europa; sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che altrimenti subirà

una inevitabile battuta d’arresto, vanificando il trend positivo innescato negli ultimi anni grazie

all’ecobonus. Queste scelte, inoltre, rischiano di non far raggiungere all’Italia i target sulla

penetrazione nel parco circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni prefissati dal Piano

nazionale energia e clima e di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 e al 2050, prefissati a

livello europeo e sottoscritti dal nostro Paese”.

“L’analisi d’impatto delle misure di incentivo dello scorso anno – proseguono – ha evidenziato i

molteplici effetti positivi che misure a sostegno del mercato possono imprimere al sistema

paese, sia in termini ambientali, che di sostegno all’intero settore industriale e commerciale, in

un momento di grande difficoltà in cui le imprese stanno affrontando la crisi post pandemica e

la transizione produttiva. Chiediamo al presidente Draghi, ai ministri competenti Giorgetti e

Cingolani, nonchè al ministro Franco, di porre rimedio tempestivamente alla totale assenza di

politiche per l’automotive in un momento estremamente delicato per il settore, mantenendo

fede agli impegni annunciati e dando attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate

in modo unito da tutti gli attori”. 

(ITALPRESS).
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Legge di Bilancio, Associazioni mobilità:
“Non ci sono misure per la transizione
dell’automotive”
Le sigle del settore: "E' urgente un Piano strategico.
Chiediamo al governo di porre rimedio
tempestivamente"
19 Novembre 2021

Non ci sono misure per il settore dell’automotive per la transizione ecologica in legge di

Bilancio. Lo dicono le Associazioni che rappresentano in Italia l’intero mondo della

mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive – ANFIA, ANIASA,

ASSOFOND, FEDERAUTO, MOTUS-E, UCIMU, UNRAE – di fronte “alla totale assenza nella

legge di Bilancio di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della

mobilità”. “L’automotive è stato dimenticato nella legge di Bilancio – dicono – l’Italia vuol

fare la transizione della mobilità senza stanziare fondi a sostegno della domanda e

dell’offerta”. Per questo – spiegano – è “urgente un Piano strategico per evitare gravi danni

ambientali, economici e sociali”.

 

 “Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del tavolo automotive abbia prodotto diverse

proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera

automotive, che di pianificazione pluriennale di sostegno all’acquisto di veicoli a zero e
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bassissime emissioni per cittadini ed imprese – osservano le associazioni della mobilità –

le istituzioni, in occasione della programmazione economica del Paese, sembrano non

intenzionate ad intervenire”. “La mancata previsione di un intervento strutturale nella

legge di Bilancio si somma all’assenza di misure specifiche nel Pnrr nella componente

‘transizione energetica e della mobilità sostenibile’ – proseguono – in questo modo l’Italia

diventa l’unico Paese europeo, con un’importante vocazione manufatturiera automotive,

che non sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali

a zero e bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di salvaguardia dei

livelli occupazionali. Gravissimi gli impatti previsti sul mercato ed i rischi di tenuta della

filiera nazionale in assenza di un Piano strategico”.

Quindi – concludono le associazioni – “chiediamo al presidente Draghi, ai ministri

competenti Giorgetti e Cingolani, nonché al ministro Franco, di porre rimedio

tempestivamente alla totale assenza di politiche per l’automotive in un momento

estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e dando

attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli attori”.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTOMOTIVE: ASSOCIAZIONI
SETTORE, TOTALE ASSENZA DI
MISURE A SOSTEGNO

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 19 nov - le associazioni che rappresentano
in Italia l'intero mondo della mobilita' sostenibile e le filiere industriali e
commerciali automotive 'sono coese e incredule di fronte alla totale assenza, nella
legge di bilancio, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica
della mobilita''. E' quanto indicato in una nota congiunta firmata da Anfia, Aniasa,
Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae, lamentando che 'nonostante l'attiva
partecipazione ai lavori del 'Tavolo Automotive' abbia prodotto diverse proposte di
intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera automotive,
che di pianificazione pluriennale di sostegno all'acquisto di veicoli a zero e
bassissime emissioni per cittadini e imprese, le istituzioni, in occasione della
programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate a intervenire'.
Chiedendo 'al presidente Draghi, ai ministri competenti Giorgetti e Cingolani,
nonche' al ministro Franco, di porre rimedio tempestivamente alla totale assenza
di politiche per l'automotive in un momento estremamente delicato per il settore,
mantenendo fede agli impegni annunciati e dando attuazione alle misure da tempo
condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli attori', le associazioni lamentano
che 'l'Italia e' l'unico Paese europeo, con un'importante vocazione manifatturiera
automotive, che non sostiene e instrada il consumatore verso l'acquisto di auto e
veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, ne' interviene con specifiche
misure di salvaguardia dei livelli occupazionali'. Di fronte a questo, conclude la
nota congiunta, senza un piano strategico per favorire 'il rinnovo del parco
circolante' e 'sostenere la diffusione di veicoli ecologici', si corre il rischio di 'non
far raggiungere all'Italia i target sulla penetrazione nel parco circolante dei veicoli
a zero e bassissime emissioni prefissati dal Piano Nazionale Energia e Clima e di
riduzione delle emissioni di Co2 al 2030 e al 2050, prefissati a livello europeo e
sottoscritti dal nostro Paese'.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTOMOTIVE: FIM-CISL, SERVE UN
FONDO PER LA TRANSIZIONE DEL
SETTORE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 19 nov - 'Nonostante le denunce e le
sollecitazioni di sindacato e imprese, nella legge di stabilita' il Governo non ha
previsto nessun intervento a sostegno di un settore travolto dai cambiamenti causati
dalla transizione energetica ed ecologica, come pure nessun finanziamento a riguardo
e' previsto attraverso il Pnrr. Per questo condividiamo le preoccupazioni espresse da
Anfia e da altre associazioni del settore'. Lo dichiarano in una nota il segretario
nazionale Fim-Cisl, Ferdinando Uliano, e il coordinatore nazionale automotive Fim-
Cisl Stefano Boschini. Per i sindacalisti, serve 'la costituzione di un Fondo per
sostenere la trasformazione dell'industria automobilistica come hanno fatto in altri
Paesi in Europa', spiegando che 'questo Fondo dovra' sostenere tutti gli interventi di
carattere industriale, funzionali ad accompagnare il processo di trasformazione e
d'innovazione del settore che va dalla digitalizzazione, al cambio delle motorizzazioni,
alla produzione di batterie a quella di semiconduttori ma anche delle tecnologie
dell'idrogeno e delle catene del valore dell'economia circolare; finanziando
contemporaneamente la modernizzazione dell'organizzazione del lavoro nelle piccole
e medie imprese'. Serve, inoltre, 'sostenere la domanda con incentivi per la
sostituzione delle flotte pubbliche e per l'acquisto di autovetture elettriche e ibride'
oltre a 'finanziare intensi piani di riqualificazione, soprattutto per quei lavoratori
direttamente coinvolti nel passaggio alla motorizzazione elettrica ma anche
ammortizzatori sociali specifici, che evitino i licenziamenti e possano accompagnare il
processo di reindustrializzazione'. Infine, concludono i sindacalisti della Fim-Cisl, 'e'
urgente inoltre che il Mise definisca le condizioni e le convenienze affinche' i gruppi
multinazionali quali: Vitesco, Bosch, Denso e altri, che in queste settimane
decideranno il destino dei loro stabilimenti, valutando presso quali fabbriche in
Europa investire con produzioni alternative, scelgano l'Italia'.
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I DATI DI OTTOBRE IN EUROPA

Auto, immatricolazioini a picco: -29,3%
Intanto l'Ue prepara aiuti per produrre chip
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6GAZZETTA DI PARMA

Automotive Rosso profondo per lutti in Europa. Stellantis pruno costruttore

Auto, è stato il peggior ottobre di sempre

Cocktail di
elementi
negativi La
carenza di
chip si
somma agli
strascichi
della
pandemia e
al
cambiamen-
to
comportato
dall'elettrico.

)) Torino Il mercato europeo
dell'auto chiude in rosso il me-
se di ottobre: In Unione Euro-
pea, Paesi Efta e Regno Unito
sono state immatricolate
798.693 vetture, il 29,3% in me-
no dello stesso mese del 2020.
E' il peggiore ottobre da quando
esistono le statistiche di Acea,
l'associazione dei costruttori
europei. Particolarmente colpi-
ti i cinque maggiori mercati: l'I-
talia, che è in quarta posizione
per volumi di immatricolazioni,
registra la performance peggio-
re (-35,7%), seguita da Germa-
nia (-34,9%), Francia (-30,7%),
Uk (-24,6%) e Spagna (-20,5%).
Unico dato positivo - sottoli-

nea il Centro Studi Promotor -
la crescita delle quote di merca-
to delle auto elettriche pure e
delle auto ibride con la spina
per la ricarica elettrica. Nei die-
ci mesi le immatricolazioni so-
no state complessivamente
9.960.706, in crescita del 2,7%

sull'analogo periodo dell'anno
scorso.

Il gruppo Stellantis a ottobre è
il costruttore che ha venduto di
più in Europa: con 165.866 uni-
tà supera il gruppo Volkswagen
(165.309). Il calo è de131,6% sul-
lo stesso mese del 2020 e la quo-
ta è pari al 20,8% a fronte del
21,5%. Nei dieci mesi le imma-
tricolazioni del gruppo sono
2.029.330, in crescita del 3,2%
sullo stesso periodo dell'anno
scorso pari a una quota del
20,4% (era 20,3%).

il Centro Studi Promotor parla
di «un cocktail micidiale di fat-
tori negativi» che pesano sul
mercato in Europa: «L'industria
- spiega - lotta contro la carenza
di semiconduttori che ha deter-
minato fermate produttive in
molti impianti, mentre la do-
manda è penalizzata dalla pan-
demia, che sta rialzando la te-
sta, da un indebolimento della
fiducia dei consumatori, dal-
l'aumento dell'inflazione e in

qualche paese anche da au-
menti di tassazione». «Non si
comprende per quale motivo
l'Italia, che dispone in questo
momento di risorse ecceziona-
li, non abbia fin qui varato un
piano per sostenere il settore
dell'auto che è in fortissima dif-
ficoltà e che ha bisogno di inter-
venti molto significativi per af-
frontare la transizione all'elet-
trico» osserva Gian Primo Qua-
gliano, presidente del Centro
Studi Promotor. Anche l'Anfia
sottolinea che «l'Italia è l'unico
Paese a non avere, in questa fa-
se, misure di incentivazione alla
domanda dei veicoli a zero e a
basse emissioni secondo una
programmazione pluriennale,
dopo il recente esaurimento dei
fondi dell'Ecobonus e gli ottimi
risultati ottenuti sul mercato
grazie alla sua applicazione»,
mentre l'Unrae ribadisce «l'im-
pellenza di una strategia a so-
stegno della domanda, con mi-
sure come l'Ecobonus di durata
almeno triennale».
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19 NOVEMBRE 2021  1 MINUTI DI LETTURA

L'auto dovrà fare la sua parte (importante) nella transizione

ecologica ma, a differenza del resto d'Europa, l'Italia non avrà

nessun aiuto esterno. E' quanto denunciano "incredule", le

associazioni che rappresentano nel nostro Paese l'intero mondo

della mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali

automotive di fronte "alla totale assenza, nella Legge di Bilancio, di

misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della

mobilità".

Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae in

una nota comune chiedono al premier Draghi e ai ministri

Cingolani, Giorgetti  e Franco "di porre rimedio tempestivamente

alla totale assenza di politiche per l'automotive in un momento

estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli

impegni annunciati". "Nonostante l'attiva partecipazione ai lavori
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Comunicato congiunto: "l'Italia diventa l'unico Paese europeo che non sostiene ed instrada il
consumatore verso l'acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni"
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del Tavolo Automotive abbia prodotto diverse proposte di

intervento, sia di politica industriale per la riconversione della

filiera automotive, di pianificazione pluriennale di sostegno

all'acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e

imprese - spiegano in un comunicato congiunto -  le Istituzioni, in

occasione della programmazione economica del Paese, sembrano

non intenzionate ad intervenire. La mancata previsione di un

intervento strutturale nella Legge di Bilancio si somma all'assenza

di misure specifiche nel Pnrr nella componente "transizione

energetica e della mobilità sostenibile. In questo modo l'Italia

diventa l'unico Paese europeo, con un'importante vocazione

manifatturiera automotive, che non sostiene ed instrada il

consumatore verso l'acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e

bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di

salvaguardia dei livelli occupazionali".
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Raccomandati per te

Vaccini, Mattarella: "Ci hanno
salvato ma ora pensiamo ai più
fragili". Costa apre all'obbligo.
Bonomi: "'E' l'unica soluzione"

Tranquilli, Clubhouse non resterà
senza parole

Luca Salsi: Macbeth sono io e mi
piace così

Jane Campion alla conquista del
west
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di Vincenzo Borgomeo
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IL PROGETTO

Iveco Group: 17 mld ricavi
nel 2026, sede operativa
resta in Italia. Scissione
dall’1 gennaio, in Borsa dal
3. Zero emissioni nel 2040

LA STRATEGIA

GM, presidente Biden
inaugura Factory Zero per
modelli EV. Ospiterà
produzione Hummer
elettrico

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

 TORINO - Si dicono «incredule» le associazioni che rappresentano in Italia l’intero
mondo della mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive,
di fronte «alla totale assenza, nella Legge di Bilancio, di misure per affrontare la

transizione ecologica ed energetica della mobilità». È quanto si legge in una nota
di Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae che chiedono al

premier Draghi e ai ministri Cingolani ,Giorgetti e Franco «di porre rimedio
tempestivamente alla totale assenza di politiche per l’automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati».

«Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive abbia
prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la

riconversione della filiera automotive, di pianificazione pluriennale di sostegno
all’acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e imprese -

spiegano in un comunicato congiunto - le Istituzioni, in occasione della
programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio si
somma all’assenza di misure specifiche nel Pnrr nella componente »transizione

energetica e della mobilità sostenibile. In questo modo l’Italia diventa l’unico
Paese europeo, con un’importante vocazione manifatturiera automotive, che non

sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali
a zero e bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di

salvaguardia dei livelli occupazionali».

Associazioni auto, “increduli per assenza misure a sostegno
del settore. Draghi e ministri competenti pongano rimedio

tempestivamente”

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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La manovra targata Draghi non piace a Confindustria.  La manovra “è

un’occasione storica” e deve essere «il primo mattone di quella grande casa che

dobbiamo costruire con quella anima del Pnrr. E invece vediamo che si va a

discutere su cose che non vanno ad intercettare quei problemi e non vanno a dare

risposta alle categorie che nelle crisi soffrono di più: i giovani, le donne e i

lavoratori a tempo determinato». Il presidente di Confindustria, Carlo Bonomi

nel corso del suo intervenendo in occasione dell’Assemblea di Confindustria

Firenze è implacabile e boccia duramente lo strumento inutile e dannoso del reddito

di cittadinanza. «Invece – continua – abbiamo visto la battaglia delle bandierine

come quella, emblematica, per il rifinanziamento del reddito di cittadinanza».

Confindustria: «Fare le riforme, i soldi ci sono»

Per il leader degli industriali «bisogna fare le riforme che da trent’anni si dicevano

che non si potevano fare perché non c’erano le risorse. Oggi questa scusa non c’è

più: i soldi ci sono». Il presidente degli industriali poi puntualizza che Confindustria

intende supportare “l’azione riformatrice di questo governo”. Confindustria,

aggiunge, «è sempre stato un partner strategico del Paese. Come tale è il nostro

dovere mettere in evidenza come migliorare i provvedimenti affinché il Paese

possa crescere economicamente e socialmente. Non critichiamo perché ci piace

criticare ma lo facciamo per amore del nostro Paese. Il nostro rammarico è che il

nostro Paese non ci ama come noi lo amiamo».

SECOLO D'ITALIA > ECONOMIA >

Confindustria affossa la manovra: «Parlano di
reddito di cittadinanza ma le priorità sono ben
altre»

venerdì 19 Novembre 15:36 - di Mia Fenice

In evidenza

Ennesima umiliazione
per l’Italia del rugby:
52 a 10 in Scozia, 6°

cucchiaio di legno consecutivo

Zingaretti allarmato
per la bomba migranti.
E accusa il governo di

non saper gestire nulla

Il delirio di Henri
Lévy: «Vaccino contro
il virus grazie agli

immigrati». Salvini: «Porta l’Africa a
casa tua»

Il Conte “trionfante”
ha le sue cheerleaders.
E non solo nel Pd.

Anche a destra la Carfagna dice…

News dalla politica

Berlato (FdI): “Sulla riapertura delle
scuole il governo brancola nel buio”

Baldassarre: Il Parlamento Ue boccia la
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LEGGI ANCHE

Manovra, Rampelli: «Ogni parlamentare dispone di 0,4
emendamenti. Siamo sotto un'oligarchia autoritaria»

Manovra, scontro a sinistra sul relatore. Pd e Leu vogliono
Errani: «5Stelle troppo inesperti»

Manovra, le critiche delle associazioni auto

Dure critiche anche dalle associazioni che rappresentano in Italia l’intero mondo

della mobilità sostenibile e le filiere industriali  e commerciali automotive.  Le

associazioni si definiscono “coese ed incredule” di fronte alla totale assenza, nella

legge di bilancio, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica

della mobilità. In una nota congiunta Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E,

Ucimu e Unrae sottolineano come «le istituzioni, in occasione della

programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate a intervenire

nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del “Tavolo Automotive” abbia prodotto

diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della

filiera automotive, che di pianificazione pluriennale di sostegno all’acquisto di

veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini ed imprese.

Le misure sulla transizione energetica sono assenti nel
Pnrr

Peraltro, si osserva in una nota, «la mancata previsione di un intervento strutturale

nella legge di bilancio si somma all’assenza di misure specifiche nel Pnrr nella

componente “transizione energetica e della mobilità sostenibile” una scelta che fa

dell’Italia «l’unico Paese europeo, con un’importante vocazione manufatturiera

automotive, che non sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e

veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, né interviene con specifiche

misure di salvaguardia dei livelli occupazionali».

Le associazioni definiscono «gravissimi gli impatti previsti sul mercato ed i rischi di

tenuta della filiera nazionale, in assenza di un piano strategico che abbia come

obiettivo quello di favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i più vetusti e

meno sicuri ed inquinanti d’Europa e sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che

altrimenti subirà una inevitabile battuta d’arresto».

COMMENTI 

ARTICOLI CORRELATI

Manovra, Meloni: «Il lavoro è la
priorità. Il taglio delle tasse si
concentri sul cuneo fiscale»
(video)

DI Sveva Ferri

Draghi «anche oltre» il 2023 e
sì al "patto per la manovra": le
mosse di Berlusconi (pensando
al Quirinale)

DI Viola Longo

norma che chiede chiarezza sui fondi
delle Ong. Vergogna

Borsa di Milano: il crollo di Atlantia-
Benetton (-8,29%) trascina giù Piazza
Affari (-1,98)

Borsa, Piazza Affari chiude in lieve calo:
l’indice Mib cede lo 0,10 per cento
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manovra nessun intervento per il
settore”

ROMA (ITALPRESS) – Incredulità è stata espressa dalle associazioni che rappresentano in Italia

l’intero mondo della mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive (Anfia, Aniasa,

Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae), “di fronte alla totale assenza, nella Legge di Bilancio,

di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilità. Nonostante l’attiva

partecipazione ai lavori del ‘tavolo automotivè abbia prodotto diverse proposte di intervento, sia di

politica industriale per la riconversione della filiera automotive, che di pianificazione pluriennale di

sostegno all’acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e imprese, le Istituzioni, in

occasione della programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire. La

mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio – si legge in una nota – si

somma all’assenza di misure specifiche nel Pnrr nella componente transizione energetica e della

mobilità sostenibile”. 

“In questo modo – osservano – l’Italia diventa l’unico Paese europeo, con un’importante vocazione

manufatturiera automotive, che non sostiene e instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e

veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, nè interviene con specifiche misure di salvaguardia

dei livelli occupazionali. Gravissimi gli impatti previsti sul mercato e i rischi di tenuta della filiera

nazionale, in assenza di un piano strategico che abbia come obiettivo quello di: favorire il rinnovo del

parco circolante, ancora tra i più vetusti e meno sicuri e inquinanti d’Europa; sostenere la diffusione

di veicoli ecologici, che altrimenti subirà una inevitabile battuta d’arresto, vanificando il trend positivo

innescato negli ultimi anni grazie all’ecobonus. Queste scelte, inoltre, rischiano di non far raggiungere

all’Italia i target sulla penetrazione nel parco circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni

prefissati dal Piano nazionale energia e clima e di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 e al 2050,

prefissati a livello europeo e sottoscritti dal nostro Paese”.

“L’analisi d’impatto delle misure di incentivo dello scorso anno – proseguono – ha evidenziato i

molteplici effetti positivi che misure a sostegno del mercato possono imprimere al sistema paese, sia

in termini ambientali, che di sostegno all’intero settore industriale e commerciale, in un momento di

grande difficoltà in cui le imprese stanno affrontando la crisi post pandemica e la transizione

produttiva. Chiediamo al presidente Draghi, ai ministri competenti Giorgetti e Cingolani, nonchè al

ildenaro.it 19 Novembre 2021 

Ricevi notizie ogni giorno

Confindustria News
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Articolo precedente

WindTre presenta il manifesto dello ‘Human
Working’

Prossimo articolo

Ciavatta “Covid sotto controllo a S.Marino,
ma non abbassare la guardia”

ministro Franco, di porre rimedio tempestivamente alla totale assenza di politiche per l’automotive in

un momento estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e dando

attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli attori”. 

(ITALPRESS).

Nasce la delegazione Europa

Donna-Puglia

Berrettini rinuncia anche alla Davis

“Ripartirò più forte”

Terze dosi di vaccino da record,

160 mila in un giorno

Articoli correlati Di più dello stesso autore

Italpress Italpress Italpress



    

3 / 3

    ILDENARO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-11-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 13 al 19 novembre 2021 II Pag. 25



    

SEI QUI: HOME / ECONOMIA E LAVORO

Stellantis, Uliano (Fim): serve un fondo per
sostenere la trasformazione dell'industria auto
— Venerdì 19 novembre 2021 - 16:10
'Nonostante le denunce e le sollecitazioni di sindacato e imprese, nella legge di
stabilita' il Governo non ha previsto nessun intervento a sostegno di un settore
travolto dai cambiamenti causati dalla transizione energetica ed ecologica, come
pure nessun finanziamento a riguardo e' previsto attraverso il Pnrr. Per questo
condividiamo le preoccupazioni espresse da Anfia e da altre associazioni del
settore'. Lo dichiarano in una nota il segretario nazionale Fim-Cisl, Ferdinando
Uliano, e il coordinatore nazionale automotive Fim-Cisl Stefano Boschini.

Per i sindacalisti, serve 'la costituzione di un Fondo per sostenere la trasformazione
dell'industria automobilistica come hanno fatto in altri Paesi in Europa', spiegando
che 'questo Fondo dovra' sostenere tutti gli interventi di carattere industriale,
funzionali ad accompagnare il processo di trasformazione e d'innovazione del
settore che va dalla digitalizzazione, al cambio delle motorizzazioni, alla produzione
di batterie a quella di semiconduttori ma anche delle tecnologie dell'idrogeno e delle
catene del valore dell'economia circolare; finanziando contemporaneamente la
modernizzazione dell'organizzazione del lavoro nelle piccole e medie imprese'.

Serve, inoltre, 'sostenere la domanda con incentivi per la sostituzione delle flotte
pubbliche e per l'acquisto di autovetture elettriche e ibride' oltre a 'finanziare
intensi piani di riqualificazione, soprattutto per quei lavoratori direttamente

IN EVIDENZA

Ponza, fondali del porto
ripuliti grazie a volontari,
ormeggiatori e militari della
Guardia Costiera
— Venerdì, 19 novembre 2021 17:35
Ponza, fondali del porto ripuliti grazie a
volontari, ormeggiatori e militari della Guardia
Costiera

ALTRE NOTIZIE

Stellantis, Uliano
(Fim): serve un
fondo per sostenere

la trasformazione dell'industria
auto
— 19 novembre 2021
Stellantis, Uliano (Fim): serve un fondo per
sostenere la trasformazione dell'industria
auto

Verso Frosinone-
Lecce, Grosso:
«Pronti a disputare
una grande gara»
— 19 novembre 2021
Verso Frosinone-Lecce,

Grosso: «Pronti a disputare una grande gara»

Confapi Frosinone,
la presidente
Antonella
Mazzocchia: nuovo
metodo per il post-
pandemia

— 19 novembre 2021
Confapi Frosinone, la presidente Antonella
Mazzocchia: nuovo metodo per il post-
pandemia

 CRONACA GOVERNI DEL TERRITORIO ECONOMIA E LAVORO DIARIO QUOTIDIANO SPORT EDICOLA DIGITALE ALTRO

Il Segretario nazionale Fim Cisl Uliano
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Avio Colleferro, il lanciatore
europeo mette in orbita satelliti
della difesa francese
— 19 novembre 2021 - 17:18

Confapi Frosinone, la
presidente Antonella
Mazzocchia: nuovo metodo per
il post-pandemia
— 19 novembre 2021 - 15:51

Stellantis, niente produzione
lunedi' per la solita mancanza
di microchip
— 19 novembre 2021 - 12:21

Unindustria, presentato ad
Anagni il dossier di consigli
per accelerare la ripresa
— 19 novembre 2021 - 09:48

Frosinone, ok alla
sperimentazione per sei mesi
del mercato dell'antiquariato
nella citta' alta
— 19 novembre 2021 - 06:55

Unindustria Lazio, le aziende e
gli istituti coinvolti nel Pm Day
2021
— 18 novembre 2021 - 14:47

coinvolti nel passaggio alla motorizzazione elettrica ma anche ammortizzatori
sociali specifici, che evitino i licenziamenti e possano accompagnare il processo di
reindustrializzazione'.

Infine, concludono i sindacalisti della Fim-Cisl, 'e' urgente inoltre che il Mise definisca
le condizioni e le convenienze affinche' i gruppi multinazionali quali: Vitesco, Bosch,
Denso e altri, che in queste settimane decideranno il destino dei loro stabilimenti,
valutando presso quali fabbriche in Europa investire con produzioni alternative,
scelgano l'Italia'.

Redazione L'Inchiesta Quotidiano

automotive  fim - cisl  governo  stellantis
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Senza un Fondo l'auto affonda

Senza un Fondo l'auto affonda
15:50 Venerdì 19 Novembre 2021
Il Governo italiano è l'unico che non prevede incentivi e interventi per un settore nell'occhio di una "tempesta
perfetta" fra transizione ecologica e carenza di microchip. L'allarme dei sindacati: "Fare presto per scongiurare crisi e
licenziamenti"
Senza un Fondo che accompagni la transizione verso la conversione elettrica, l'automotive italiano rischia di affondare.
A lanciare l'allarme sono i sindacati confederali che lamentano l'assenza da parte del Governo italiano di interventi ad
hoc, a partire dalla legge di bilancio per finire a investimenti del Pnrr: una "disattenzione" che rischia di condannare il
comparto italiano delle quattro ruote a una crisi senza sbocco. Perché, a differenza dell'esecutivo italiano, gli altri
Paesi hanno previsto misure e sostegni.
"Non possiamo assistere in silenzio al declino di uno dei settori industriali più importanti del nostro Paese e al
conseguente impatto negativo sull'occupazione. In Italia il già previsto cambio delle motorizzazioni mette a rischio
oltre 60.000 posti di lavoro", affermano il segretario nazionale Fim‐Cisl Ferdinando Uliano e il coordinatore nazionale
automotive Stefano Boschini . "Nonostante le denunce e le sollecitazioni di sindacato e imprese‐ spiegano ‐ nella legge
di stabilità il Governo non ha previsto nessun intervento a sostegno di un settore travolto dai cambiamenti causati
dalla transizione energetica ed ecologica, come pure nessun finanziamento a riguardo è previsto attraverso il Pnrr. Per
questo condividiamo le preoccupazioni espresse da Anfia e da altre associazioni del settore. Nei tavoli sull'automotive
convocati al ministero dello Sviluppo Economico abbiamo sempre sostenuto la necessità di un intervento con politiche
di sostegno per assicurare la sostenibilità sociale e di evitare le ricadute negative sull'occupazione, le cui dimensioni
rischiano di essere drammatiche per il Paese. In particolare, abbiamo chiesto la costituzione di un Fondo per sostenere
la trasformazione dell'industria automobilistica come hanno fatto in altri Paesi in Europa. Questo Fondo dovrà
sostenere gli interventi di carattere industriale, funzionali ad accompagnare il processo di trasformazione e
d'innovazione del settore che va dalla digitalizzazione, al cambio delle motorizzazioni, alla produzione di batterie a
quella di semiconduttori ma anche delle tecnologie dell'idrogeno e delle catene del valore dell'economia circolare;
finanziando contemporaneamente la modernizzazione dell'organizzazione del lavoro nelle piccole e medie imprese".
Sulla stessa linea la Uilm: "Benché l'automotive rappresenti il primo settore industriale italiano e benché sia
formalmente in piedi un tavolo ad essa dedicato presso il Ministero dello Sviluppo economico, il Governo continua ad
ostentare una colpevole indifferenza verso le sue sorti. Eppure, la mobilità è al centro di una profonda trasformazione
ecologica, mentre la crisi degli approvvigionamenti sta mettendo in ginocchio l'industria", dichiara Gianluca Ficco ,
segretario nazionale dei metalmeccanici della Uil, commentando l'assenza di misure nella legge di bilancio. "Il settore
dell'auto ‐ argomenta Ficco ‐ è al centro di una tempesta perfetta, fra transizione ecologica e carenza di microchip; le
altre potenze industriali si stanno organizzando per riportare in casa produzioni decisive; l'Unione europea impone
una marcia forzata verso l'elettrificazione; solo l'Italia si disinteressa a ciò che accade mettendo a rischio decine di
migliaia di posti di lavoro".
I sindacati hanno avanzato al Governo tre richieste: incentivi all'acquisto corrispondenti ai limiti di emissione di Co2
imposti dalla Ue; ammortizzatori sociali specifici per superare la carenza di microchip; fondi per incentivare le
riconversioni industriali e più in generale per sostenere gli investimenti nella green economy. "Chiediamo quindi la
riconvocazione immediata del tavolo automotive e soprattutto l'adozione di questi provvedimenti vitali per
scongiurare chiusure e licenziamenti nelle migliaia di imprese della filiera".
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ITALPRESS NEWS

Associazioni automotive "In manovra nessun
intervento per il settore"

Di Redazione | 19 nov 2021

R OMA (ITALPRESS) - Incredulitá é stata espressa dalle associazioni che
rappresentano in Italia l'intero mondo della mobilitá sostenibile e le filiere
industriali e commerciali automotive (Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto,

Motus-E, Ucimu e Unrae), "di fronte alla totale assenza, nella Legge di Bilancio, di
misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilitá.
Nonostante l'attiva partecipazione ai lavori del 'tavolo automotive' abbia prodotto
diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della
filiera automotive, che di pianificazione pluriennale di sostegno all'acquisto di
veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e imprese, le Istituzioni, in
occasione della programmazione economica del Paese, sembrano non
intenzionate ad intervenire. La mancata previsione di un intervento strutturale
nella Legge di Bilancio - si legge in una nota - si somma all'assenza di misure
specifiche nel Pnrr nella componente transizione energetica e della mobilitá
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sostenibile". "In questo modo - osservano - l'Italia diventa l'unico Paese europeo,
con un'importante vocazione manufatturiera automotive, che non sostiene e
instrada il consumatore verso l'acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e
bassissime emissioni, nê interviene con specifiche misure di salvaguardia dei livelli
occupazionali. Gravissimi gli impatti previsti sul mercato e i rischi di tenuta della
filiera nazionale, in assenza di un piano strategico che abbia come obiettivo quello
di: favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i piú vetusti e meno sicuri e
inquinanti d'Europa; sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che altrimenti
subirá una inevitabile battuta d'arresto, vanificando il trend positivo innescato
negli ultimi anni grazie all'ecobonus. Queste scelte, inoltre, rischiano di non far
raggiungere all'Italia i target sulla penetrazione nel parco circolante dei veicoli a
zero e bassissime emissioni prefissati dal Piano nazionale energia e clima e di
riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 e al 2050, prefissati a livello europeo e
sottoscritti dal nostro Paese". "L'analisi d'impatto delle misure di incentivo dello
scorso anno - proseguono - ha evidenziato i molteplici effetti positivi che misure a
sostegno del mercato possono imprimere al sistema paese, sia in termini
ambientali, che di sostegno all'intero settore industriale e commerciale, in un
momento di grande difficoltá in cui le imprese stanno affrontando la crisi post
pandemica e la transizione produttiva. Chiediamo al presidente Draghi, ai ministri
competenti Giorgetti e Cingolani, nonchê al ministro Franco, di porre rimedio
tempestivamente alla totale assenza di politiche per l'automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e
dando attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da
tutti gli attori". (ITALPRESS). ads/com 19-Nov-21 11:44
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Associazioni automotive “In manovra nessun
intervento per il settore”
19 Novembre 2021

ROMA (ITALPRESS) – Incredulità è stata espressa dalle associazioni che rappresentano in Italia l’intero mondo della mobilità sostenibile e
le filiere industriali e commerciali automotive (Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae), “di fronte alla totale assenza,
nella Legge di Bilancio, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilità. Nonostante l’attiva

ROMA (ITALPRESS) - Incredulità è stata espressa dalle associazioni che

rappresentano in Italia l'intero mondo della mobilità sostenibile e le filiere

industriali e commerciali automotive (Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto,

Motus-E, Ucimu e Unrae), "di fronte alla totale assenza, nella Legge di Bilancio,

di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilità.

Nonostante l'attiva partecipazione ai lavori del 'tavolo automotivè abbia

prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la

riconversione della filiera automotive, che di pianificazione pluriennale di

sostegno all'acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e

imprese, le Istituzioni, in occasione della programmazione economica del

Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire. La mancata previsione di un
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intervento strutturale nella Legge di Bilancio - si legge in una nota - si somma

all'assenza di misure specifiche nel Pnrr nella componente transizione

energetica e della mobilità sostenibile". 

"In questo modo - osservano - l'Italia diventa l'unico Paese europeo, con

un'importante vocazione manufatturiera automotive, che non sostiene e

instrada il consumatore verso l'acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e

bassissime emissioni, nè interviene con specifiche misure di salvaguardia dei

livelli occupazionali. Gravissimi gli impatti previsti sul mercato e i rischi di

tenuta della filiera nazionale, in assenza di un piano strategico che abbia

come obiettivo quello di: favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i

più vetusti e meno sicuri e inquinanti d'Europa; sostenere la diffusione di veicoli

ecologici, che altrimenti subirà una inevitabile battuta d'arresto, vanificando il

trend positivo innescato negli ultimi anni grazie all'ecobonus. Queste scelte,

inoltre, rischiano di non far raggiungere all'Italia i target sulla penetrazione nel

parco circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni prefissati dal Piano

nazionale energia e clima e di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 e al

2050, prefissati a livello europeo e sottoscritti dal nostro Paese".

"L'analisi d'impatto delle misure di incentivo dello scorso anno - proseguono -

ha evidenziato i molteplici effetti positivi che misure a sostegno del mercato

possono imprimere al sistema paese, sia in termini ambientali, che di

sostegno all'intero settore industriale e commerciale, in un momento di

grande difficoltà in cui le imprese stanno affrontando la crisi post pandemica

e la transizione produttiva. Chiediamo al presidente Draghi, ai ministri

competenti Giorgetti e Cingolani, nonchè al ministro Franco, di porre rimedio

tempestivamente alla totale assenza di politiche per l'automotive in un

momento estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli

impegni annunciati e dando attuazione alle misure da tempo condivise ed

esplicitate in modo unito da tutti gli attori". 

(ITALPRESS).
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ACCEDI - REGISTRATI PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼
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 TORINO - Si dicono «incredule» le associazioni che rappresentano in Italia l’intero
mondo della mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive,
di fronte «alla totale assenza, nella Legge di Bilancio, di misure per affrontare la

transizione ecologica ed energetica della mobilità». È quanto si legge in una nota
di Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae che chiedono al

premier Draghi e ai ministri Cingolani ,Giorgetti e Franco «di porre rimedio
tempestivamente alla totale assenza di politiche per l’automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati».

«Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive abbia
prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la

riconversione della filiera automotive, di pianificazione pluriennale di sostegno
all’acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e imprese -

spiegano in un comunicato congiunto - le Istituzioni, in occasione della
programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio si
somma all’assenza di misure specifiche nel Pnrr nella componente »transizione

energetica e della mobilità sostenibile. In questo modo l’Italia diventa l’unico
Paese europeo, con un’importante vocazione manifatturiera automotive, che non

sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali
a zero e bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di

salvaguardia dei livelli occupazionali».

Associazioni auto, “increduli per assenza misure a sostegno
del settore. Draghi e ministri competenti pongano rimedio

tempestivamente”
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Luca Sra, Delegato Anfia per il trasporto merci

Per sopperire a questa congiuntura negativa e non rallentare la transizione energetica del trasporto merci,
fondamentale sarà l’adozione in Legge di bilancio della proroga al 2022 delle scadenze delle consegne dei veicoli
strumentali d’impresa e l’adozione di una misura 

che renda maggiormente sostenibile il costo d’esercizio delle imprese di autotrasporto che utilizzano mezzi alimentati a
LNG o a Bio-LNG.

Parallelamente, attendiamo al più  presto l’attivazione dei nuovi fondi per il rinnovo del parco circolante da parte delle
istituzioni.
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Giovanni De Filippis, presidente della Sezione Autobus di Anfia

Nel mese di ottobre si registra una forte battuta di arresto del comparto  degli autobus in tutti i segmenti, da quello
degli urbani agli interurbani e turistici,  scontando il duplice effetto di una mancanza di materie prime e componenti 
elettronici, nonché la perdurante difficoltà delle aziende di TPL, ancora in attesa della  piena disponibilità dei
fondi destinati al ricambio delle flotte in chiave di transizione  ecologica. In questo scenario, è fondamentale una celere
attivazione di quanto previsto dal PNRR per spingere la ripresa e scongiurare la possibilità di perdere questa importante
opportunità.

PNRR: accelerare per spingere la ripresa
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IL PROGETTO
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resta in Italia. Scissione
dall’1 gennaio, in Borsa dal
3. Zero emissioni nel 2040

LA STRATEGIA

GM, presidente Biden
inaugura Factory Zero per
modelli EV. Ospiterà
produzione Hummer
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condividi l'articolo  a  b  

 TORINO - Si dicono «incredule» le associazioni che rappresentano in Italia l’intero
mondo della mobilità sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive,
di fronte «alla totale assenza, nella Legge di Bilancio, di misure per affrontare la

transizione ecologica ed energetica della mobilità». È quanto si legge in una nota
di Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e Unrae che chiedono al

premier Draghi e ai ministri Cingolani ,Giorgetti e Franco «di porre rimedio
tempestivamente alla totale assenza di politiche per l’automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati».

«Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive abbia
prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la

riconversione della filiera automotive, di pianificazione pluriennale di sostegno
all’acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e imprese -

spiegano in un comunicato congiunto - le Istituzioni, in occasione della
programmazione economica del Paese, sembrano non intenzionate ad intervenire.

La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio si
somma all’assenza di misure specifiche nel Pnrr nella componente »transizione

energetica e della mobilità sostenibile. In questo modo l’Italia diventa l’unico
Paese europeo, con un’importante vocazione manifatturiera automotive, che non

sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali
a zero e bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di

salvaguardia dei livelli occupazionali».

Associazioni auto, “increduli per assenza misure a sostegno
del settore. Draghi e ministri competenti pongano rimedio

tempestivamente”
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Le associazioni che rappresentano le filiere industriali e commerciali dell’automotive e

il mondo della mobilità sostenibile si uniscono nel lanciare un grido d'allarme e nel

denunciare la totale assenza, nella legge di Bilancio in via di discussione, di misure

ritenute indispensabili per affrontare la transizione energetica e ambientale. Anfia,

Aniasa, Assofond (associazione nazionale delle fonderie), Federauto, Motus-E

(operatori della mobilità elettrica) e Ucimu (costruttori di macchine utensili)

denunciano, in un comunicato congiunto, la mancanza nella legge di stanziamenti a

sostegno della domanda e dell’offerta e di misure specifiche nel Pnrr (il Piano

nazionale di ripresa e resilienza) in favore della mobilità sostenibile: cosa che fa

dell’Italia l’unico Paese europeo, con un’importante vocazione manifatturiera, che

sceglie di non sostenere i consumatori nell’acquisto di auto e veicoli commerciali a

basso impatto ambientale e di non prevedere misure di salvaguardia dei livelli

occupazionali, esponendo il settore a gravissimi rischi.

Incredulità. Le associazioni, esprimendo sconcerto per l’assenza di sostegni,

evidenziano come a questa situazione si sia arrivati nonostante la loro attiva

partecipazione ai lavori del Tavolo automotive, che ha prodotto diverse proposte

d’intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera del settore, sia di

pianificazione pluriennale a sostegno dell’acquisto dei veicoli ecologici per cittadini,

imprese e istituzioni. Il mondo della politica sembra, invece, non intenzionato a mettere

in atto queste iniziative, con il rischio di creare gravissimi impatti sul mercato e sulle

aziende. Quello che serve, sostengono le associazioni, sono interventi che “favoriscano

il rinnovo del parco circolante, tra i più vetusti e meno sicuri d’Europa, e sostengano la

diffusione di veicoli ecologici, che altrimenti subirà una inevitabile battuta d’arresto,

vanificando il trend positivo innescato negli ultimi anni grazie all’ecobonus”. A questo

si aggiunge il rischio che l’Italia non raggiunga i target sulla penetrazione nel parco

circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni fissati nel Piano nazionale energia

e clima e quelli di decarbonizzazione, stabiliti a livello europeo e sottoscritti anche dal

nostro Paese. Alla luce di ciò, le associazioni chiedono “al presidente Draghi, ai ministri

competenti Giorgetti e Cingolani e al ministro Franco di porre rimedio tempestivamente

alla totale assenza di politiche per l’automotive in un momento estremamente delicato

per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e dando attuazione alle misure

da tempo condivise ed esplicitate in modo condiviso a tutti gli attori”.

I sindacati. Una presa di posizione altrettanto decisa è arrivata dalle organizzazioni dei

lavoratori. Per la Fiom, infatti, “la legge di Bilancio, come il Pnrr, non stanziando risorse

condanna l’industria e i lavoratori dell’automotive a una crisi drammatica”, mentre  “il

governo italiano è l’unico in Europa a non avere un piano e a non investire risorse nella

giusta transizione ambientale e sociale del settore”. Anche per la Uilm, “benché

l’automotive rappresenti il primo settore industriale italiano e sia formalmente in piedi

un tavolo a esso dedicato presso il ministero dello Sviluppo economico, il governo

continua a ostentare una colpevole indifferenza verso le sue sorti”. La Fim Cisl, “non

intendendo assistere in silenzio al declino di uno dei settori industriali essenziali per il

Legge di Bilancio - Le associazioni dell'automotive lanciano l'allarme
MONDO Q
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Incentivi auto, l’industria pressa il Governo: “Promesse non mantenute”

Lettera delle associazioni all'esecutivo per rivedere la scelta di non supportare il settore automotive con la legge di Bilancio

19 Novembre 2021 alle 11:52

Di: Riccardo Ciriaco

Continua a fare rumore la scelta del Governo di non inserire incentivi all’acquisto di auto nella legge di

Bilancio attualmente in discussione. Ma le associazioni di categoria non ci stanno e fanno sentire la propria

voce.

Cerca un'auto

  CERCA


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Da Anfia a Unrae, passando per Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E e Ucimi: tutte si sono unite per

scrivere insieme all’esecutivo e chiedere di “porre rimedio tempestivamente” alla decisione presa.

Promesse vane

“Coese ed incredule” si dicono le associazioni, in apertura di lettera, di fronte all’assenza totale, nella

manovra finanziaria, “di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilità”.

Una brutta sorpresa, visto che “l’attiva partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive avesse prodotto

diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la riconversione della filiera automotive, che di

pianificazione pluriennale di sostegno all’acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e

imprese”.

E tutto questo si somma alla mancanza di “misure specifiche nel Pnrr nella componente transizione

energetica e della mobilità sostenibile”, che rende l’Italia “l’unico Paese europeo, con un’importante

vocazione manifatturiera automotive”, a non sostenere “il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli

commerciali a zero e bassissime emissioni” e non intervenire “con specifiche misure di salvaguardia dei livelli

occupazionali”.

Test di omologazione sulle emissioni
Obiettivi a rischio

Le conseguenze sarebbero diverse e anche gravi: “Queste scelte – si legge tra le righe –, rischiano di non far

raggiungere all’Italia i target sulla penetrazione nel parco circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni

prefissati dal Piano Nazionale Energia e Clima e di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 ed al 2050,

prefissati a livello europeo e sottoscritti dal nostro Paese”.

Ciò che serve è invece un programma con due obiettivi: “favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i

più vetusti, meno sicuri ed inquinanti d’Europa, e sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che altrimenti

subirà una inevitabile battuta d’arresto, vanificando il trend positivo innescato negli ultimi anni grazie

all’ecobonus”.

Appello a Draghi

L’appello finale è quindi rivolto “al Presidente Draghi, ai Ministri competenti Giorgetti e Cingolani, nonché al

Ministro Franco” ed è quello di “porre rimedio tempestivamente alla totale assenza di politiche per
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l’automotive in un momento estremamente delicato per il settore, mantenendo fede agli impegni annunciati e

dando attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli attori”.

Politiche per l’auto

La politica italiana (forse)
svolta sull’auto elettrica

Politica in campo sul caso
incentivi auto, M5S:
“Cambiare l’ecobonus”

Di: Riccardo Ciriaco

Maserati Grecale, prima
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Porsche Macan 

Volkswagen T-Roc
restyling, ora coi matrix
LED e interni tutti nuovi

Viaggio nel tempo in
Citroen AMI, tra
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Promozioni auto, tutte le
offerte di novembre 2021
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Commenta!
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 venerdì 19 novembre 2021 - 12:07

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

prodotto

Legge di Bilancio: il comparto automotive chiede
misure per la transizione ecologica
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

venerdì 19 novembre 2021

In una nota congiunta diffusa oggi, le
associazioni che rappresentano in
Italia l e  f i l i e r e  i n d u s t r i a l i  e
commercial i  automotive -  ANFIA,
ANIASA, ASSOFOND, FEDERAUTO,
MOTUS-E, UCIMU, UNRAE - hanno
lanciato un  allarme per "l'assenza,
nella Legge di  Bi lancio, di misure
p e r  a f f r o n t a r e  l a  transizione

ecologica ed energetica della mobilità".
 
"Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive abbia
prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica industriale per la
riconversione della filiera automotive, che di pianificazione pluriennale di
sostegno all’acquisto di veicoli  a zero e bassissime emissioni per cittadini
ed imprese, le Istituzioni, in occasione della programmazione economica del
Paese, sembrano non intenzionate a intervenire", si legge nella nota.

Un piano strategico per favorire il rinnovo del parco circolante
Le associazioni, chiedono un piano strategico che abbia come obiettivo quello
di favorire i l  r innovo del  parco circolante e sostenere la dif fusione di
veicoli ecologici.
 
"La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio si
somma all’assenza di misure specifiche nel PNRR nella componente transizione
energetica e della mobilità sostenibile - scrivono le associazioni dell'automotive
-. In questo modo l'Italia diventa l’unico Paese europeo, con un’importante
vocazione manifatturiera automotive,  che non sostiene ed instrada i l
consumatore verso l ’ a cqu is to  d i  auto  e  ve i co l i  commerc ia l i  a  zero  e

Viabilità Italia
19-11 - A14: chiusura Roseto
degli Abruzzi
19-11 - A14: chiusure notturna
San Benedetto del Tronto
19-11 - A1 Panoramica: Rioveggio
19-11 - A26: chiusure Arona
19-11 - A14: chiusure notturne
Pescara
19-11 - Raccordo Casalecchio:
chiusure notturne
18-11 - A13: chiuso Bologna
Arcoveggio

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

In arrivo 70 bus ibridi per il trasporto pubblico 

di #Roma#TrasportiItalia @TplRoma 

@Romatrasporti-italia.com/autobus/traspo…
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bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di salvaguardia dei
livelli occupazionali".
 
La nota sottolinea, infine come l’analisi d’impatto delle misure di incentivo dello
scorso anno abbia evidenziato i molteplici effetti positivi che misure a sostegno
del mercato possono imprimere al sistema paese, sia in termini ambientali, che
di sostegno all’intero settore industriale e commerciale, "in un momento di
grande difficoltà in cui le imprese stanno affrontando la crisi post pandemica e
la transizione produttiva". 

Tag: automotive
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Mercato auto Europa: ottobre registra il volume più basso di sempre
(-29,3%)
Cali di vendite intorno a un terzo dei volumi per il mercato dell’auto in Europa: l'Italia spicca
con il calo più alto. In totale a ottobre in Europa sono state immatricolate 798.693...

Industria Automotive: a settembre calo del 12,1%. Forte contrazione
per la produzione di autovetture
A settembre 2021 la produzione dell’industria automotive italiana registra un calo del
12,1%, rispetto a settembre 2020. Il calo è addirittura del 17,6% nel confronto con
settembre 201...

Acea: raddoppiate le immatricolazioni di auto ad alimentazione
alternativa in Europa
Continua la crescita in Europa delle immatricolazioni di veicoli ad alimentazione alternativa.
Lo conferma Acea nella sua elaborazione relativa al periodo gennaio-settembre 2021. Nei
primi nove mesi...

Veicoli elettrici: la Turchia investe nella produzione delle batterie
Mentre in tutto il mondo sempre più case automobilistiche annunciano la loro transizione
verso veicoli completamente elettrici, la Turchia annuncia investimenti nella produzione
delle...

Aerospazio e Automotive: Turchia e Unione Industriale Napoli insieme
nel webinar sulle opportunità di crescita
Si è svolto oggi il webinar organizzato dall’Ufficio per gli Investimenti della Presidenza della
Repubblica di Turchia e dall’Unione Industriale Napoli, dal titolo: “Turchia:...

Automotive: la Turchia è quarto produttore in Europa e punta
all’elettrificazione
“Seguiamo la trasformazione del settore verso l'elettrificazione e lavoriamo con i grandi
produttori internazionali per capire come la nostra componentistica può stare dietro a
questo...

Anfia: ottobre ancora con segno negativo per le immatricolazioni auto
in Italia
A ottobre 2021 sono state 101.015 le auto immatricolate nel nostro Paese, in diminuzione
del 35,7% rispetto a ottobre 2020 (157.188 immatricolazioni). Continua dunque la tendenza
negativa già...

Embed View on Twitter

18h 

Il ministro del @mims_gov, Enrico Giovannini, 

firma i due decreti che mettono in campo 100 
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“La legge di Bilancio si è
dimenticata
dell’automotive”
di Maria Francesca Moro

L’appello delle Associazioni dell’automotive al Governo, cui si rimprovera

l’assenza, nella Legge di Bilancio 2022, di misure a supporto della transizione

ecologica ed energetica della mobilità.

“Chiediamo al presidente Draghi, ai ministri competenti Giorgetti e Cingolani,

nonché al ministro Franco, di porre rimedio tempestivamente alla totale

assenza di politiche per l’automotive in un momento estremamente delicato

per il settore”.

Questo l’appello congiunto di An a, Aniasa, Assofond , Federauto, Motus-E,

Ucimu e Unrae in seguito alla proposta di Legge di Bilancio 2022, dove

troppo poco spazio è stato dedicato al settore dell’auto e della mobilità.

Non perderti le ultime novità

I S C R I V I T I  A L L A  N E W S L E T T E R
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Approfondisci: Manovra sbagliata, l’auto esclusa dalla Legge di Bilancio

2022

L’AUTO È LA GRANDE ASSENTE
NELLA LEGGE DI BILANCIO
La partecipazione ai lavori del Tavolo Automotive non ha portato i risultati

sperati. E nella Legge di Bilancio manca un intervento strutturale a favore del

settore, già assente in misure speci che nella componente “transizione

energetica e della mobilità sostenibile” del Pnrr.

“In questo modo – affermano le associazioni di categoria – l’Italia diventa

l’unico paese europeo che non sostiene e instrada il consumatore verso

l’acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, né

interviene con speci che misure di salvaguardia dei livelli occupazionali”.

Gli incentivi dello scorso anno hanno mostrato l’impatto positivo che misure a

sostegno del mercato sono in grado di imprimere al sistema paese, sia in

termini ambientali che di supporto al settore industriale e commerciale.

Bene ci che potrebbero essere vani cati dall’assenza di un rinnovato piano

strategico.

Quel che si teme, si legge nell’appello, è la possibilità, per l’Italia, di non

raggiungere “i target pre ssati dal Piano Nazionale Energia e Clima e di

riduzione delle emissioni di Co2 al 2030 e al 2050, pre ssati a livello europeo

e sottoscritti dal nostro Paese.

Legge di Bilancio 2022: il punto c…

Tweet di ​@Fleet_Magazine

17 nov 2021

 Ritwittato da Fleet Magazine

Sciopero dei Taxi: fermo nazionale il 24 

novembre. Ecco perché... 

di Maria Francesca Moro 

fleetmagazine.com/sciopero-dei-t…

  

 

 Ritwittato da Fleet Magazine

Laura Martini, Marketing & Business 

Development Director of Leasys talks to 

@Fleet_Magazine about the advantages of 

renting electrically. #Leasys confirms its 

commitment to sustainable mobility to 

accelerate the electrification process. 

bit.ly/3wESrDO

  

MILAN WORLD TRAVEL TAXI

@SergioSierra67

Cosa c'è dietro lo sciopero dei taxi del …

Mercoledì 24 novembre è previsto uno sc…
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19 Novembre 2021

Automotive dimenticato nella Legge di Bilancio

L’appello delle associazioni che rappresentano il settore: “L’Italia vuol fare la transizione
della mobilità senza stanziare fondi a sostegno della domanda e dell’offerta”

Sono “coese” e “incredule” le associazioni che rappresentano in Italia l’intero mondo della mobilità
sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive, di fronte alla totale assenza, nella Legge
di Bilancio, di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilità.

Nonostante l’attiva partecipazione ai lavori del “Tavolo Automotive” abbia prodotto diverse proposte di
intervento, le istituzioni – accusano le associazioni del settore – sembrano non intenzionate a
intervenire.

MANCANO SOSTEGNI ALL’ACQUISTO

“La mancata previsione di un intervento strutturale nella Legge di Bilancio – fanno sapere ANFIA, ANIASA,
ASSOFOND, FEDERAUTO, MOTUS-E, UCIMU e UNRAE – Si somma all’assenza di misure
specifiche nel PNRR nella componente “transizione energetica e della mobilità sostenibile”. In questo
modo l’Italia diventa l’unico Paese europeo, con un’importante vocazione manufatturiera automotive,
che non sostiene ed instrada il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli commerciali a zero
e bassissime emissioni, né interviene con specifiche misure di salvaguardia dei livelli occupazionali”. 

RISCHI PER L’INTERA FILIERA

“Gravissimi gli impatti previsti sul mercato ed i rischi di tenuta della filiera nazionale, in assenza di
un piano strategico che abbia come obiettivo quello di favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i
più vetusti e meno sicuri ed inquinanti d’Europa e sostenere la diffusione di veicoli ecologici, che

Auto elettriche: i driver chiedono
più colonnine
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Registrati all'Area
Riservata, avrai:

altrimenti subirà una inevitabile battuta d’arresto, vanificando il trend positivo innescato negli ultimi anni
grazie all’ecobonus”.  

“Queste scelte, inoltre, rischiano di non far raggiungere all’Italia i target sulla penetrazione nel parco
circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni prefissati dal Piano Nazionale Energia e Clima e
di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 ed al 2050, prefissati a livello europeo e sottoscritti dal nostro
Paese. L’analisi d’impatto delle misure di incentivo dello scorso anno ha evidenziato i molteplici effetti
positivi che misure a sostegno del mercato possono imprimere al sistema paese, sia in termini
ambientali, che di sostegno all’intero settore industriale e commerciale, in un momento di grande difficoltà
in cui le imprese stanno affrontando la crisi post pandemica e la transizione produttiva”.

“Chiediamo al Presidente Draghi, ai Ministri competenti Giorgetti e Cingolani, nonché al Ministro
Franco – concludono le associazioni – Di porre rimedio tempestivamente alla totale assenza di
politiche per l’automotive in un momento estremamente delicato per il settore, mantenendo fede
agli impegni annunciati e dando attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da
tutti gli attori”.

 # automotive # legge di bilancio # transizione
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Cerca...

Incentivi auto, le associazioni criticano
l'assenza di misure nella Legge di Bilancio

19 Novembre 2021 47

Il mercato auto in Italia sta vivendo un momento di forte sofferenza. Per sostenerlo, il
Governo ha erogato incentivi che come sappiamo sono andati esauriti.  Da tempo, le
associazioni di categoria hanno chiesto che il Governo decidesse di rendere strutturale
questa misura di sostegno per evitare soluzioni stop and go. Effettivamente, un po' di tempo
fa sembrava proprio che il Governo volesse intraprendere questa strada. Invece, già nelle
prime bozze della nuova Legge di Bilancio non era apparsa alcuna voce relativa ad aiuti al
settore automotive.

Una "mancanza" che sembrava provvisoria e che invece è continuata. La manovra 2022 è
ancora in discussione, tuttavia, al momento, non è stato inserito alcun riferimento agli
incentivi. Una situazione che non è piaciuta alle associazioni di categoria che hanno deciso
di scrivere al Governo.

SETTORE AUTOMOTIVE DIMENTICATO

ANFIA, ANIASA, ASSOFOND, FEDERAUTO, MOTUS-E, UCIMU e UNRAE si sono dette "coese e

Tutte Auto Moto Elettriche

MG 5 Fiat Tipo Incentivi Auto Noleggio Auto Stellantis Apple Car Auto Usate
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incredule" di fonte all'assenza di misure per affrontare la transizione ecologica ed energetica
della mobilità. Le associazioni fanno capire che si tratta di una situazione inattesa visto che i
lavori del "Tavolo Automotive" avevano "prodotto diverse proposte di intervento, sia di politica
industriale per la riconversione della filiera automotive sia di pianificazione pluriennale di
sostegno all’acquisto di veicoli a zero e bassissime emissioni".

Le associazioni aggiungono pure che la mancanza di un intervento strutturale all'interno della
Legge di Bilancio va a sommarsi all’assenza di misure specifiche nel PNRR nella componente
"transizione energetica e della mobilità sostenibile". L'Italia, dunque, rischia di diventare l'unico
Paese in Europa a non sostenere e instradare il consumatore verso l’acquisto di auto e veicoli
commerciali a zero e bassissime emissioni. Un Paese che, si ricorda, possiede un’importante
vocazione manifatturiera automotive. L'assenza di misure, inoltre, mette a rischio i posti di
lavoro del settore.

Infatti per le associazioni sono gravissimi gli impatti sul mercato e i rischi di tenuta della
filiera nazionale se non si attuerà un piano strategico a sostegno del rinnovo del parco
circolante e della diffusione dei veicoli ecologici. La mancanza di un piano strutturale
significherebbe per l'Italia il rischio di non raggiungere i target sulla penetrazione nel parco
circolante dei veicoli a zero e bassissime emissioni prefissati dal Piano Nazionale Energia e
Clima e di riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 ed al 2050, prefissati a livello europeo e
sottoscritti dal nostro Paese.

“  L’analisi d’impatto delle misure di incentivo dello scorso anno ha evidenziato

i molteplici effetti positivi che misure a sostegno del mercato possono imprimere

al sistema Paese, sia in termini ambientali che di sostegno all’intero settore

industriale e commerciale, in un momento di grande difficoltà in cui le imprese

stanno affrontando la crisi post pandemica e la transizione produttiva.

Per tutto questo, le associazioni chiedono al Presidente Draghi, ai Ministri competenti
Giorgetti e Cingolani, nonché al Ministro Franco di trovare rapidamente una soluzione, in un
momento molto delicato per il settore automotive, "mantenendo fede agli impegni annunciati
e dando attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli
attori".
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AUTO MERCATO

Automotive dimenticato nella
Legge di Bilancio: le
associazioni chiedono un
intervento urgente
Si rischiano gravi danni al mercato e all'intera filiera italiana

 di Gaetano Scavuzzo 19 Novembre, 2021

La totale assenza, nella Legge di Bilancio, di misure destinate al settore dell’auto
utili ad affrontare la transizione ecologica ed energetica della mobilità, non è passata
inosservata alle associazioni che rappresentano in Italia il mondo della mobilità
sostenibile e le filiere industriali e commerciali automotive.

L’incredulità delle associazioni del comparto auto
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associazioni chiedono un
intervento urgente
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Associazioni che sono coese nel manifestare tutta la loro incredulità di fronte alla
mancanza di interventi strutturali e che manifestano le loro preoccupazioni con un
comunicato stampa congiunto di Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E,
Ucimu e Unrae, col quale viene sottolineato come le istituzioni, in occasione della
programma economica del Paese come la definizione della Legge di Bilancio,
sembrano non intenzionate ad intervenire questo nonostante le diverse proposte di
intervento prodotte dall’attiva partecipazione ai lavori del “Tavolo Automotive”. 

Oltre all’assenza di fondi a sostegno della domanda e dell’offerta per spingere la
transizione della mobilità, le associazioni dell’automotive italiano ricordano che
questa si somma alla mancanza di misure specifiche nel PNRR nella componente
“transizione energetica e della mobilità sostenibile”.

In questo modo – sottolineano le associazioni –  l’Italia diventa l’unico Paese
europeo, con un’importante vocazione
manufatturiera automotive, che non sostiene ed instrada il consumatore verso
l’acquisto di auto e veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, né interviene
con specifiche misure di salvaguardia dei livelli occupazionali.

Rischio gravi impatti su mercato e filiera

Un atteggiamento che, spiegano le associazioni del comparto auto, oltre a rendere
più complicato il raggiungimento dei target e degli impegni presi con l’Europa sulla
riduzione delle emissioni di CO2, rischia di avere gravissimi impatti sul mercato,
mettendo a repentaglio la tenuta della filiera nazionale. Un pericolo da scongiurare
con l’urgente definizione di un piano strategico che abbia un duplice obiettivo:
favorire il rinnovo del parco circolante; sostenere la diffusione di veicoli ecologici,
non vanificando il trend positivo innescato negli ultimi anni grazie all’ecobonus. 

Appello al governo a intervenire

Ribadendo come le misure di incentivo dello scorso anno abbino avuto molteplici
effetti positive, le associazioni automotive concludono con un appello diretto al
premier Draghi, ai ministri competenti Giorgetti e Cingolani, nonché al ministro
Franco, affinché venga posto rimedio tempestivamente alla totale assenza di
politiche per l’automotive, mantenendo fede agli impegni annunciati e dando
attuazione alle misure da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti gli
attori.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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